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Art. 1  Definizione 

 Per  rotazione  si  intende  una   misura  cautelare  e  non  punitiva,  esplicitandosi  in  un
provvedimento adottato in una fase del tutto iniziale del procedimento penale, da applicare
alle  sole  «condotte  di  natura  corruttiva»  che,  creando  «maggiore  danno  all'immagine  di
imparzialità dell'amministrazione, richiedono una valutazione immediata».

Art. 2 Fonte dell’istituto
L’articolo  16,  comma  1,  lett.  l-quater,  del  d.lgs.  n.  165/2001,  prevede  che  i  dirigenti
provvedano alla rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari
per condotte di natura corruttiva. 

Art. 3 Obbligo della rotazione straordinaria
L’obbligo  della  rotazione  straordinaria  si   concretizza  con  l’  assegnazione  del  personale
sospettato di condotte di natura corruttiva, che abbiano o meno rilevanza penale, ad altro
servizio. 
Si  tratta,  quindi,  di  una misura di  carattere  eventuale e  cautelare  tesa a  garantire che
nell’area ove  si  sono  verificati  i  fatti  oggetto di  procedimento  penale  o  disciplinare  siano
attivate idonee misure di prevenzione del rischio corruttivo.

Art. 4 Destinatari
La misura si applica  sia al personale dirigenziale, sia a quello non dirigenziale -

Art. 5  Presupposti
Al fine di stabilire l’applicabilità della rotazione straordinaria al singolo caso, il Comune di
Amantea  è tenuto obbligatoriamente a verificare la sussistenza:
a) dell’avvio di un procedimento penale o disciplinare nei confronti del dipendente, ivi inclusi
i dirigenti;
b)  di  una  condotta,  oggetto  di  tali  procedimenti  qualificabile  come  “corruttiva”,  ai  sensi
dell’art. 16, co. 1, lett. l-quater del d.lgs. 165/2001.
La  misura,  pertanto,  deve  essere  applicata  non  appena  l’amministrazione  sia  venuta  a
conoscenza dell’avvio del procedimento penale, che richiederà da parte dell’amministrazione
l’acquisizione di sufficienti informazioni atte a valutare l’effettiva gravità del fatto ascritto al
dipendente. 
Questa conoscenza, riguardando un momento del procedimento che non ha evidenza pubblica,
potrà avvenire in qualsiasi modo, attraverso ad esempio fonti aperte (notizie rese pubbliche
dai media) o anche dalla comunicazione del dipendente che ne abbia avuto cognizione o per
avere richiesto informazioni sulla iscrizione ex art. 335 c.p.p. o per essere stato destinatario
di  provvedimenti  che  contengono  la  notizia  medesima  (ad  esempio,  notifica  di
un’informazione di garanzia, di un decreto di perquisizione, di una richiesta di proroga delle
indagini, di una richiesta di incidente probatorio, etc.).
Ai fini  dell’applicazione della misura della rotazione straordinaria obbligatoria i  reati che
impongono l’adozione di un provvedimento motivato ai fini della rotazione straordinaria sono
quelli previsti dagli artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis,
346-bis, 353 e 353- bis del codice penale (cfr. Delibera n. 215 del 26 marzo 2019 “Linee guida
in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma
1, lettera l quater, del d.lgs. n. 165 del 2001”).
Per  i  reati  previsti  dai  richiamati  articoli  del  codice  penale  è  da  ritenersi  obbligatoria
l’adozione di un provvedimento motivato con il quale viene valutata la condotta “corruttiva”
del dipendente ed eventualmente disposta la rotazione straordinaria.
L’adozione del provvedimento di cui sopra, invece, è solo facoltativa nel caso di procedimenti
penali avviati per gli altri reati contro la p.a. (di cui al Capo I del Titolo II del Libro secondo
del Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. n. 39 del



2013, dell’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001 e del d.lgs. n. 235 del 2012).

Art. 6 Struttura del provvedimento
La  rotazione  straordinaria  consiste  in  un  provvedimento  dell’amministrazione,
adeguatamente motivato, con il quale viene stabilito che la condotta corruttiva imputata può
pregiudicare l’immagine di imparzialità dell’amministrazione e con il quale viene individuato
il diverso ufficio al quale il dipendente viene trasferito. In analogia con la legge n. 97 del
2001, art. 3, si deve ritenere che il trasferimento possa avvenire con un trasferimento di sede
o  con  una  attribuzione  di  diverso  incarico  (per  i  dirigenti  e  i  titolari  di  posizione
organizzativa)  e/o  ufficio  (per  il  restante  personale  dipendente)  nella  stessa  sede
dell’amministrazione.
Per il personale dirigenziale, fermo restando la possibilità di adottare un provvedimento di
sospensione  del  rapporto  secondo  le  norme  in  materia,  si  procede  con  atto  motivato  alla
revoca dell’incarico, ovvero all’attribuzione di altro incarico ovvero, in caso di impossibilità,
con  assegnazione  a  funzioni  “ispettive,  di  consulenza,  studio  e  ricerca  o  altri  incarichi
specificamente previsti dall’ordinamento” (art. 19, co. 10, del d.lgs. n. 165 del 2001 “I dirigenti
ai quali non sia affidata la titolarità di uffici dirigenziali svolgono, su richiesta degli organi di
vertice  delle  amministrazioni  che  ne  abbiano  interesse,  funzioni  ispettive,  di  consulenza,
studio  e  ricerca  o  altri  incarichi  specifici  previsti  dall'ordinamento),  con  l’adozione  di
eventuali provvedimenti organizzativi consequenziali.
Pur non trattandosi di un procedimento sanzionatorio, di carattere disciplinare, è necessario
che  venga  data  all’interessato  la  possibilità  di  contraddittorio,  senza,  però,  che  vengano
pregiudicate le finalità di immediata adozione di misure di tipo cautelare.
Il  provvedimento,  poiché  può  avere  effetto  sul  rapporto  di  lavoro  del  dipendente,  è
impugnabile  davanti  al  giudice  amministrativo  o  al  giudice  ordinario  territorialmente
competente, a seconda della natura del rapporto di lavoro in atto.
In  assenza  di  rinvio  a  giudizio,  trascorsi  due  anni  dall’applicazione  della  misura  della
rotazione  straordinaria,  è  rimessa  alla  discrezionalità  del  RPCT  per  i  Dirigenti  e  del
Dirigente per il personale restante, il perdurare della misura, fatta salva l’applicabilità delle
altre misure alternative previste dal presente disciplinare.
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